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Martedì 5 ottobre 1999 Lavoro.it l’Unità

Assointerim: Mattina nuovo presidente

EnzoMattinaèstatoelettopresidentediAssointerim,l’associazionecheriunisce
37delle38aziendefornitricidilavorotemporaneo.Ilcambiodellaguardiaarriva
dopounamodificadellostatutodell’associazionecheora,alcontrariodiprima
quandoogniassociatoavevaugualepeso,attribuisceunpesodiversoallevarieim-

preseinbaseallafasciadifatturato.Treivice-presidenti:CaillediAdecco,Dona-
donidiItaliaLavoraeQuizielvudiVedior.Mattina,autoreconGinoGiugnidiuna
delleprimepropostedileggesullavoroatempo,èstatosegretariogeneraledeime-
talmeccanici,segretarioconfederaledellaUil,deputatoeparlamentareeuropeo.
OggièvicepresidentedellaQuanta,unadelleaziendeassociate.«Obiettivostrate-
gicodelneopresidente-diceunanota-èdifardivenireillavorotemporaneoilful-
crodeldibattitosullavoroesullaflessibilità,inalternativaatanteformedipreca-
riatoassistitoenocheimperversano».
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O gni anno, ricordando l’inci-
dente al Galeazzi (incendio
della camera Iperbarica), ci

si interroga sui livelli di sicurezza
delle apparecchiature e sullagestio-
ne delle emergenze nelle strutture
sanitarie.

A cinque anni dalla emanazione
del D.Lgs.626/94 e a quasi tre dalla
sua entrata in vigore, gli ospedali
italiani (ovveroquei luoghi cioèdo-
ve l’igiene, la salute e la sicurezza
dovrebbero essere requisiti ovvi ed
acquisiti)sono«sicuri»?

Al termine delle vicende giudi-
ziarie relative all’incendio al Ga-
leazzi, alla Consulta Interassociati-
va Italiana per la Prevenzione
(CIIP) sono stati affidati 300 milio-
ni da destinarsi in parte all’attività
diprevenzioneintemadisaluteesi-
curezzanegliambientiospedalieri.

Questa notizia ci conforta, anche
se al precario «stato di salute» degli
ospedalinonbasteranno.

A contribuire innanzitutto alla
inadeguatezzadellestrutture,èsen-
z’altro la vetustà degli edifici de-
nunciata dalla Relazione Guzzanti
già lo scorso anno: il 57% degli edi-
fici risale a più di 50anni fa, e solo il
10% ha meno di 30 anni di vita. Ma
se spesso si parla dei milioni di per-
sone che «visitano» ogni anno le
strutture sanitarie, apprezzandone
servizi e disservizi, raramente si
pensa ai lavoratori negli Ospedali.
Questi sono i primi che, come sem-
pre accade nei luoghi di lavoro, su-
bisconoildannodella«mancata»si-
curezza.

L’Azienda-Ospedaliera, che ha
al suo interno professionalità am-
piamente qualificate e differenzia-
te, figure professionali sanitarie
(medici, biologi, personale di nur-
sing o altro), tecniche (chimici, fisi-
ci, ingegneri) e specializzate, dovrà
in futuro farsi carico di un ruolo at-
tivo in un cambiamento radicale di
mentalità: la salute e la sicurezza
non possono diventare argomen-
to di discussione in seguito a
nuovi stati di «emergenza» ma
devono essere vissuti quale stile
di comportamento, nella vita co-
me nel lavoro.

L’igiene e la sicurezza sul la-
voro devono cioè diventare un
punto fermo nella cultura quoti-
diana.

Troppo spesso la «in» - sicu-
rezza nelle strutture sanitarie è
stata finora evidenziata da inci-
denti: le morti del Galeazzi, i
black-out di impianti elettrici, di
erogatori di ossigeno, le epide-
mie, gli incendi....

Gli strumenti per attuare il
salto di qualità di cui tutti devo-
no farsi partecipi ci sono: norme
tecniche relative agli impianti

elettrici nei luoghi sanitari, di-
sposizioni relative all’adegua-
mento delle sale operatorie, gli
impianti di climatizzazione.

E ancora: il personale è alta-
mente qualificato e informato sui
rischi e sulle procedure, sa – ad
esempio - come manipolare sen-
za rischi i farmaci più pericolosi.

A questo si aggiunga una co-
noscenza approfondita su come
abbattere le infezioni ospedalie-
re, quali procedure seguire per
diminuire i pericoli di epatite o
dermatite per il personale sanita-
rio.

L’attenzione che deve essere
posta nella formazione delle pro-
fessionalità della sanità di doma-
ni, i nuovi «manager» della sani-

tà, devono essere scelti anche in
base alla formazione sulla tutela
della salute e sicurezza del perso-
nale, sull’adeguamento delle
strutture, sull’effettività dei piani
di evacuazione e di manutenzio-
ne, oltre che verificati certamen-
te sulle razionalizzazioni, sui ri-
sparmi (soprattutto degli spre-
chi).

Ma per ottenere questo occorre
una grande partecipazione dei
cittadini e degli operatori della
sanità e della prevenzione.

Ecco pertanto l’importanza di
stabilire un filo diretto - sia con i
pazienti che con gli operatori - in
cui sia possibile un aggiorna-
mento costante su salute e sicu-
rezza.

Associazione Ambiente e La-
voro fa il punto della situazione
ed analizza come sia possibile
migliorare la sicurezza e la salute
nella sanità italiana.

Le direttive già esistono; le re-
gole UE obbligano infatti tutte le
strutture sanitarie a:

nominare le figure responsabi-
li della prevenzione e della sicu-
rezza;

analizzare i rischi (siano essi
di carattere impiantistico, chimi-
co, biologico, fisico od organizza-
tivo);

informare tutto il personale;
darsi piani e tempi certi per la

soluzione dei problemi.
Proprio per questo motivo

l’Associazione Ambiente e Lavo-

ro, insieme a SNOP (Società Na-
zionale degli Operatori della Pre-
venzione, Consulta Interassocia-
tiva Italiana per la Prevenzione e
Tribunale dei Diritti del Malato,
nell’ambito di Mosan-Molanosa-
lute organizza una iniziativa su
quanto è possibile e necessario
fare per la sicurezza nelle struttu-
re sanitarie.

L’appuntamento è per giovedì
21 ottobre, a partire dalle ore
9.30 fino alle ore 13, presso la sa-
la A 300 dove si terrà un wor-
kshop promosso sul tema «Sicu-
rezza negli Ospedali: a più di
cinque anni dal D.Lgs. 626/94».

*AssociazioneAmbiente
eLavoro

U n’aziendamodernaedefficientecapacedicompetere
sui mercati internazionali: è questo l’obiettivo del
processo di trasformazione dell’Azienda Autonoma

dei Monopoli di Stato nell’Ente Tabacchi Italiani, successi-
vamente destinato alla privatizzazione. Il riassetto si è reso
indispensabile per salvaguardare e rilanciare un settore che
continuaadessere rilevanteper l’economianazionalesiaper
il reddito prodotto sia per il gettito fiscale garantito sia per i
lavoratorioccupati.

Le cifre essenziali. Nell’intera filiera del tabacco gli ad-
detti coinvolti sono 325.000 unità (addetti equivalenti a
tempo pieno, 185.000); il gettito fiscale annuo è di oltre
14mila miliardi, con una percentuale ben più alta che negli
altri paesi europei. L’Ente Tabacchi Italiani, costituito in
baseadundecreto legislativodel ‘98, fattura4milamiliardi,
èarticolatosu15manifattureedoccupa7.400unità.

Il carattere pubblicodell’azienda e il ritardocon cui è sta-
ta avviata la ristrutturazione hanno, in questi anni, via via
indebolito la posizione di mercato dei Monopoli. Infatti, se i
volumidiconsumoglobalidel tabacco inItaliarimangonosu
valori abbastanza elevati (circa 90 milioni di kg/anno), i
consumi dei prodotti italiani registrano uncalo del 2,5%al-
l’anno: negli ultimi 10 anni la percentuale dei prodotti ita-
liani è scesa di 20 punti, dal 50% al 30%. La produttività
annua per addetto è passata negli ultimi anni da 7.800 a
9.000 kg, percentuale tuttavia ben lontana dai 14.000 di
Germania, Regno Unito e Spagna e dai 40.000 della mani-
fatturaolandese.

La ristrutturazione del settore, dunque, non solo è senza
alternativa,mavaancherealizzatacontempestività,rigore
e lungimiranza,penaunainarrestabiledecadenzadellama-
nifattura italiana ed una sostanziale emarginazione sui
mercati.Èquesto il temacheilpianoindustriale,diprossima
emanazione,dovràaffrontare.

Il Presidente dell’ETI, Basile, ha anticipato che il piano
toccherà tutte le aree di attività; cambierà le logiche azien-
dali, innalzerà i livelli di efficienza e produttività, avvici-
nandoli a quelli della concorrenza europea; rivoluzionerà il
sistema della distribuzione favorendo il miglioramento del
servizioe lariduzionedeiprezzi; innalzerài livellidiqualità
del prodotto, di controllo qualità, partendo da un profondo
rinnovamentodellagammadeiprodottiofferti.

L’auspicioècheilpiano,superandoogni impostazionera-
gioneristica, si ponga l’obiettivo di arrestare ed invertire la
tendenza al declino edi impegnarsi per una espansione della
presenza internazionale della manifattura italiana. La
competizione globale rende necessario superare il piccolo ca-
botaggioolatendenzaallachiusuranelmercatonazionale.

E i lavoratori?Comevivonoilprocessoditrasformazione
i dipendenti degli ormai ex Monopoli diStato?Aldi là delle
legittimepreoccupazioniperpossibili chiusuredi stabilimen-
ti o eventuali esuberi, i lavoratori sono consapevoli che la ri-
strutturazione è indispensabile al salvataggio e al rilancio
dell’azienda.Ilpassaggioalcontrattodi lavoroditipopriva-
tisticopermetteràdivalorizzare laprofessionalità;ildecreto
legislativo istitutivo dell’Eti assicura una batteria di am-
mortizzatori sociali, che garantisce la ricollocazione profes-
sionaleenoncertoladisoccupazione.

Il confronto sul piano industriale che si svilupperà nelle
prossime settimane tra cda e sindacati, permetterà di modu-
lare tempi e procedure, pur nel comune convincimento del-
l’obiettivo finaledel riassetto.Unavoltaapprovatodefiniti-
vamente il piano industriale, il Governo avvierà la garaper
la privatizzazione, che offrirà varie opportunità agli opera-
tori già impegnati nel settore. Anche in questo campo, dopo
decenni di immobilismo, l’azione riformatrice dei Governi
ProdieD’Alemahaavviatouncoraggiosoprocessodiristut-
turazione che punta all’efficienza, alla crescita produttiva,
nellasalvaguardiadei livellioccupazionaliesistenti.

*vicepresidenteCommissioneLavorodelSenato
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Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


